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Alla Fiat sciopero 
«al di là di ogni 
aspe ita Uva » per 
ferie e festività 
Adesione dell'80% a Mirafiori e del L'azienda vuole razionalizzare la sua presenza nel settore, puntando sulla spe-
90% negli altri stabilimenti torinesi i cializzazione - L'operazione dovrebbe comportare una riduzione degli occupati 

Le trattative sulla vertenza di gruppo 

Montedison resta nelle fibre 
e abbandona tutto il tessile 

Dalla nostra redazione 
TORINO - - I maggiori stabi
limenti torinf-si dulia Fiat so
no stati completamente bloc
cati ieri, per tre ore in ogni 
turno, dallo sciopero pro
clamato contro il rifiuto del 
monopolio di concedere quat
tro settimane consecutive di 
ferie tri il recupero delle fe
stività abolite. I,a partecipa
zione dei lavoratori alla gior
nata di lotta è stata giudica 
ta. in una nota della FI-M. «al 
di là delle più positive aspet 
tative /. 

Particolarmente significati
va è stata la riuscita dello 
sciopero a Mirafiori dove ieri 
mattina, a )>>c<i distanza dal
lo .stabilimento e proprio |>o 
cbi minuti prima che iniziasse 
la fermata, le i Un ia te ros 
se » hanno compiuto l'enne 
sirno sanguinano attentato 
tontro un capoufficio, col chia
ro intento di effettuare anche 
una provoca/ione contro la 
lotta operaia. I 15 mila lavo
ratori di Mirafiori hanno scio 
perato mediamente a 11*80 per 
cento, con punte del 100 per 
cento in varie officine, par
tecipando in <;ran numero al 
le assemblee e dando vita a 
cortei interni compatti e di
sciplinati. 

Dal 90 al 100 per cento è 

stata Tilde-.,one dei la\oratori 
alla fermata in altre grandi 
fabbriche come la Fiat di Hi 
valta. le Ferriere, la Lancia 

di Clava 1-.0. la Materferro. le 
Fonderie di Crescentino, le 
Officine telai, la Grandi Mo
tori e la TT(" (turbine a gas) . 
Lievemente inferiore, ma pur 
sempre significativa, è stata 
la partecipazione alla Fiat .spa 
centro (HO per cento), Lancia 
di Tonno (f>0 per cento). Fiat 
OSA Lingotto e Motori avio 
(Tó per cento). 

Alla Fiat Spa Stura le t .e 
ore di sciopero vengono fatti-
oggi, perché ieri i lavoratori 
si .sono nuditi in affollatissime 
assemblee nella fabbrica per 
discutere stil terrorismo. Han
no pure scioperato ieri per 
un'ora, |x>r solidarietà con gli 
altri lavoratori Fiat, i MO ope 
rai della Abarth. società del 
gruppo dove sono già state 
conquistate le quattro setti
mane di ferie ed il recupero 

La trattativa tra Fiat ed 
FLM, dopo l'incontro dell'al
tro ieri in cui è stato appro
fondito il tema della mezz'ora 
eli riduzione d'orario per i tur
nisti a partire da luglio, pro
seguirà martedì 2 maggio, 
proprio sulle questioni delle 
ferie e festività. 

m. e. 

Mazzanti: le banche debbono 
collaborare al risanamento 

M 

UOMA — Ml.i rullimi-
sitine Bilanci» ili'll.i Cime
rà. il prof. Ma//iinli. vi
ce prc-iilciile (IL'U'KNI e 
lue-idente della SOCAM, 
l,i fitiuii/iariu ilio i.niirniii-
p.i le azioni dcll 'lltl e del
l'KM tirila Mi.iiicili-iin ha 
•.Millo la >ua ifla/iiiiic. 

Il riiiiMlliliwt ilell'annii 
l''77 ha vi-.li) tiii f.illui .Un 
Miinltili-Dii di .Villi) miliar
di. in\e-liineiiti per 71)11 ini-
liaidi nrll.i chimica. un in-
ilt-liit.iiiifiiiii i'iiinplc--i\ii di 
:Ì".I)I) miliardi di cui l'Olii) 
a a breve » <• laltO a limali 
periodo. L'aiimi-iilo dei ile-
Itili è «tato di ')7<> miliardi 
e 'jli oneri finanziari sono 
caliti a aJO miliardi. 

Sempre ranno 'corso gli 
oneri fin.m/i.tri hanno rap
presentato il IO "o del fat-
lurato Moiili'ili-on, coulro 
ima perccnlii.ile del .'!.."> r'c 
tirali altri eruppi europei e 
del 2.."» n" ilei grandi grup
pi aiiieric.ini. 

Presentato que-lo (pia

la chimica? \la//aitti ha ri-
-po-lo che ii iii">-iiiio fino-
i a ci ha chif-lii uieiilc »; 
Hi quali -uno -.ili oricnla-
ini'iili della finaii/iaria per 
ciò che figliatila ali auiiieti-
li ili capitale pubblico nel
la Moiilcili-onV M.I//.UUÌ 
ha ri-po-lo che -.irà ncci---
-at io un aumento ilei fondi 
di ilota/imit- liti ed INI 
nella mi-ura ili ciica 1011 
miliaiili pei g.ii.mlin- ^li 
annali i-ipiililit'i a/iouari. I 
ciiiiiuni-ti liainni chic-In. 
inoltte. la ilelini/ione an
che in termini giuihliri. 
della tpialifica ilei piccolo 
a/iinii-l.i. e ciò per evitare 
che gruppi piiv.iti pie-etili 
nella Monleili-oii pi>--ano 
pollare avanti opera/ioni 
di ai i cmh.i^Liiu: la garan
zia che il ilirillo ili volo 
per i pn»c»-iiri delle a/io-
ni non opiale -\.\ rc-o ef-
fellivo .-oliatilo al moiiien-
lo del \er-.miiMilii dell'in-
leni valore nominale. 

Offensiva di primavera sulle terre incolte 
Il convegno della Lega cooperative sull'occupazione giovanile, riunendo tutte le forze interessate, 
ha lanciato l'allarme per i ritardi e le resistenze - Saranno aperti centri d'assistenza tecnica 

. i 

ROMA — Un dibattito carico 
di tensione si è svolto mer
coledì e giovedì, per inizia
tiva della Lega cooperative, 
che aveva dato appuntamen
to, nella sala Federconsorzi. 
a tutte le forze interessate 
alla operazione di recupero 
delle terre incolte collegata 
alla occupazione giovanile. Ci 
sono tutte le ((indizioni: la 
terra, i finanziamenti pubbli
ci. i giovani che sono dispo
sti ad affrontare su basi nuo
ve il lavoro agricolo, il mer
cato oggi in gran parte forni
to dall'estero. Mettere insie
me questi elementi, trasfor
marli in produzione ed occu
pazione. si ri vela però irto di 
difficoltà. l'ero non ce l'ab
biamo messa ancora tutta — 
questo è il punto su cui bau 
no convenuto molti interventi 
— e se nuove leggi per otte
nere le terre sottoutilizzate 
e facilitare l'assunzione dei 
giovani sono urgenti, altret
tanto necessario è trovarsi in
sieme ;>er chiedere la conces
sione su larga scala di terre 
a cooperative. 

Una cooperativa di giovani. 
a) momento in cui chiede la 
terra, non è ancora un'impre
sa. Tuttavia può essere di 
più: un programma. la forza 
per rimettere in discussione 
il meccanismo inceppato del
lo sviluppo agricolo. Per la 
proprietà terriera, a cui si 
chiede di far coltivare !e ter
re (non l'esproprio). dovreb
be essere un'occasione. Il fat
to che le Commissioni che do
vrebbero concedere le terre 
siano restie non esprime. |>e-
rò. solo la resistenza dei pro
prietari. Chi resiste nel caso 
delle terre degli enti pubbli
ci oggi f i ssa te sotto i pote
ri regionali? II giovane della 
cooperativa Matese - Ovest 
(Caserta) ha jnsco;>erto> una 
questione trentennale, quella 
de^h usi civici. di cui g à si 
chiede\a una messa a colti
vazione razion.de nel 11)16. As
sessorati regionali e ciunte 
comunali possono procurarsi 
un quadro prev io , un censi

mento, delle terre sottoutiliz
zate in pochi giorni. Lo fa
ranno? I giovani suonano la 
sveglia: hanno lanciato una 
offensiva di primavera che si 
dispiegherà in maggio. 

Certo, oggi non si può dire 
come trent'anni fa: « il pa
drone non è la zappa: passia
mo sulla testa del padrone e 
coltiviamo ». Oggi con la sola 
zappa si fanno poche cose. 
Ci vogliono i capitali; a volte 
è importante qualche milio
ne per partire. E' bene tene
re presente che a fronte di 
centinaia di miliardi stanzia
ti. a volte mancano anche 
quelli. Insomma, bisogna pen
sare ad aziende moderne, do
tate di ampi mezzi, oltre che 
della terra da coltivare ma 
al tempo stesso si rischia di 
dare una copertura a chi, 
con la scusa delle difficoltà 
che si incontreranno domani. 
ritarda la partenza oggi. Pio 
La Torre, parlando per il 
PCI. ha ricordato la priorità 
delle iniziative elementari — 
compresa la creazione di cen
tri di assistenza tecnica, i 
(piali possono partire subito 
se c'è l'intesa — che impe
gnano tutti per vincere, in
tanto. la battaglia della cre
dibilità. 

I quadri tecnici, ammini
strativi. economici si devono 
sviluppare d'altra parte nella 
esperienza. La prima espe
rienza. conte sta scritto nei 
classici della agronomia, è 
« misurare il cani XÌ e segna
re i confini -. che si potrebbe 
tradurre ogni in: individuare 
la terra e chiederla, fare il 
programma. Braccianti e con
tadini possono contribuire — 
come ha affermato Avolio. 
presidente della Confederazio
ne coltivatori — non tanto per 
solidarietà ma in quanto con 
vaiti the la cooperativa, ope 
rancio su terre nuove ed a rei-
di mercato deficitarie, non fa 
ra loro (oiuorrenza ma li 
aiuterà ad affrontare con più 
forza tutti i problemi di ri«>r-
gan.zza/ione delia produzione 
per zone. pr<Klotti da <om-

mercializzare. industrie, cre
dito. 

L'unanimità che si era ma
nifestata nell'ultimo anno sui 
due temi — occupazione gio
vanile e recupero terre colti
vabili — è apparsa sospetta, 
qualche volta si è rotta nel di
battito. Quando le cose non 
vanno, bisogna capire per
ché. Le teorizza/ioni sulla 
mancanza di convenienza e-

conomica ad impiantare le 
nuove imprese appaiono ridi
colizzate quando, andando al 
sodo, si finisce poi col resi
stere — sia pure talvolta sol
tanto sul piano burocratico — 
a chi domanda quelle terre 
che « non valgono nulla ». I 
dirigenti della Lega coopera
tive, che sono i primi a preoc
cuparsi della validità econo
mica delle iniziative, avverto

no per primi l'esigenza di 
lottare contro l'inerzia dell' 
esistente, che tende a pre
figurare ogni nuova iniziati
va alla stessa maniera in 
cui nel passato sono sorte le 
attuali. L'offensiva di prima
vera vale anche per il ringio
vanimento delle strutture coo
perative. 

r. s. 

Le «aquile selvagge» dopo 
la fermata riposano 8 ore i 

! i 

ROMA — Il traffico ae
reo doveva riprendere re
golarmente ieri a mezza-
giorno. Questo era almeno 
l'impegno assunto dall' 
Anpac nella notte fra mer
coledì e giovedì al termine 
dell'incontro con il mini
stro dei Trasporti Vittori
no Colombo. Ma così non 
è stato. I piloti autonomi 
della compagnia Ati in scio
pero già dalla mezzanotte 
di martedì, non hanno sen
tito ragioni e sono rimasti 
a terra per altre otto ore 
e cioè fino alle 20 di ieri 
sera. Motivo: «Xan hanno 
(testuale) la necessaria se
renità psicologica per in
traprendere attività di vo
lo >. Risultato: oltre cento 
voli cancellati e migliaia 
di passeggeri sottoposti a 
lunghe, assurde, esaspe 
rav.ti attese. E poi magari 
qualche comandante (vedi 
il caso Santoro da cui ha 
preso le mos<c l'irrespon
sabile e provocatoria agi
tazione delle € aquile sel
vagge J- confortate dalla 
* solidarietà » della Faapae 
del comandante Pellegrino) 
si inalbera r si sente nf-
fesa se qualche jmssegge-
ro dà in escandescenze e 
a suon di regolamento lo 
lascia a terra' 

Lo sciopero di protesta 

di una intera categoria — 
ha detto il ministro Colom
bo riferendo ieri mattina 
alla commissione Trasporti 
della Camera — « mal si 
addice alla composizione 
di una controversia indi
viduale di lavoro (il licen
ziamento del comandante 
Santoro) per la quale la 
nostra legislazione offre al 
lavoratore adeguati stru
menti di tutela ». Nell'in-
contro Anpac ministro del
la sera precedente era sta
ta decisa la convocazione 
(fissata per stamani) del
le organizzazioni sindacali 
e delle compagnie aeree al 
ministero per esaminare V 
insieme della vertenza. L' 
Anpac decideva di conse
guenza la revoca dello scio
pero che aveva già portato 
alla paralisi 

1 piloti autonomi dell''Ali. 
scavalcando la loro stessa 
organizzazione, hanno de
ciso, però, di continuare. 
Ina azione pretestuosa di
retta solo contro gh utenti 
e la collettività, t tanto più 
inaccettabile e sconsidera 
ta — come rileva la Fulat 
Cg;l. Cìsì. l';l — se rap 
portata al momento estre
mamente grave e difficile 
dì attacco alla vita demo
cratica del nostro pae<e. 
momento che richiede la 

massima responsabilità e 
vigilanza democratica da 
parte di tutti i lavoratori *. 

Quali siano gli obiettivi 
che simili azioni selvagge 
si propongono è apparso 
chiaro anche in sede di 
commisione Trasporti della 
Camera. Al responsabile 
atteggiamento del governo 
(distinzione fra sciopero e 
azioni che danneggiano gli 
utenti, autoregolamentazio
ne dello sciopero nei pub
blici servizi: richiamo del
le compagnie all'efficienza 
e puntualità dei servizi: 
conclusione rapida della 
vertenza contrattuale) Ita 
fatto riscontri) la richiesta 
dei deputati democristiani 
Marzotto Cantoria. Del Ca
st ilio e Morazzoni di arri
vare a disciplinare per leg
ge lo sciopero. Hanno re
plicato i compagni Otta 
viano e Pani respingendo 
energicamente ogni attac
co al diritto di sciopero. 
1 parlamentari comunisti 
hanno ricordato anche che 
al di là della vertenza le 
ragioni del disservizio ae 
reo risalgono ai problemi 
attinenti il controllo del 
traffico aereo, la struttu
ra della rete aerare trinale. 
l'in<utf'c:enza dcVn flotta 
Al'talia. il mancato rimi 
vo delle conces.-ioni. 

M 

Da tutta l'Italia tessili a Roma il 26 maggio 
La manifestazione in concomitanza con la giornata di lotta decisa dai direttivi della Fulta - Oc
cupazione e piano di settore al centro dell'azione sindacale - Decìsi i nuovi organismi dirigenti 

POMA — Con la proclamazio
ne di una d o m a t a di lotta. 
il 26 mangio. d; tutt i i lavo
ratori tos i l i . dell abbiglia 
mento e calzaturieri nel cor
so della quale ài svolgerà una 
manifesta7ione nazionale a 
Roma, si sono conclusi ieri i 
lavori de: consigli direttivi 
della Fulta. Lo sciopero na
zionale della categoria sarà il 
momento unificante di una 
mobilitazione sindacale a tut
ti i livelli per l'occupazione. 
11 piano di settore, la solu
zione delle crandi vertenze 
territoriali, di quelle con la 
Montedison. la Gepi. i grandi 
gruppi privati. L'iniziativa per 
realizzare questi obiettivi si 
intreccia e si lega indissolu
bilmente con l'azione di mas
sa contro i! terrorismo che 
punta — come ha sottolinea
to nel suo intervento la com
pagna Nella Marcellino, s?-
gretarla generale della Ful
ta — alla destabilizzaz.one 
dello Stato e « nega la funzio-
M della lotta dei lavoratori 

e dei popolo quali protagonisti 
della trastormazionc della ^o 
o c t à ». 

Per quanto riguarda eli 
ohiett.vi specifici della ca
tegoria. razione tin qu: por 
tata a \an t i ha conseguito pia 
n.suiiati non trascurabili: 1" 
accoglimento da parte del go
verno della propasta di piano 
per :ì tensile - abbigliamen
to - calratunero e la mod.-
fìca delle d.rettive del Cip:. 
clic m un primo momento 
aveva collocato il comparto 

tra quelli maturi . Ora si t ra t ta 
di consolidarli, di premere 
perché le proposte e gli im
pegni si t raducano in a t t i 
concreti. Da qui la necessità 
— ha affermato Franco No-
varetti. segretario generale 
della Fulta nella relazione 
introduttiva — che «il go
verno attui una rigorosa e at
tiva politica di programma
zione economica e di decisi 
interventi sul piano sociale. 
non più fondata sul g.orno 
per giorno ». 

In questa ottica deve es
sere a t tuata , senza ulteriori 
indugi, la legge 675 sulla ri
conversione industriale av
viando per quanto riguarda il 
settore. l'elaborazione del 
piano che definisca — Io ha 
r.cordato il relatore — ; ne 
cessari interventi «volti a 
salvaguardare gli obiettivi 
fondamentali dell'occupazio
ne. del Mezzogiorno, della 
qualificazione degli investi
menti e della produzione e del 
rafforzamento delle aziende». 

Nella definizione del piano. 
della cui formulazione e ge
stione i sindacati vogliono es
sere parte attiva, ci si deve 
attestare — si è sottolinea
to in vari interventi — su 
criteri che garantiscano mag
giore efficienza e competiti
vità al settore. Non p jò e non 
deve quindi essere solo, co
me vorrebbero le forze pa
dronali. un piano di razio
nalizzazione che in definitiva 
finirebbe con consolidare gli 
attuali orientamenti di ridu-

! z:one della mano doperà e di 
! forme di decentramento che 
j allargano '."area del lavoro 
I a domicilio e nero. 
j I contenuti e gli s trumenti 
j di supporto del piano — ha 

detto la compagna Marcelli
no — devono tendere a con
solidare e risanare la parte 
valida del settore, ad airi 
modernare la dove e neces
sario. ad a t tuare soluzioni al
ternative valide all ' interno del 
settore tensile o fuori dallo 
stesso. Deve essere comunque 
chiaro che l'esigenza del pia
no na,sce dalla solidità del 
settore per lo sviluppo del
l'economia nazionale e l'occu
pazione. in particolare quel • 
la femminile. 

Il piano deve scaturire — sì 
è detto in vari interventi — 
da una elaborazione autono
ma del sindacato <i direttivi 
hanno approvato per sotto
porlo al dibatti to e all'arric
chimento dei contributi della 
categoria una bozza di lince 
di piano) e dal confronto con 

il governo, le orcanizzazioni 
padronali, le Reeion.. Ma deve 
poggiare — ha sottolineato la 
compagna Marcellino — «sul
la inten-sificazione delle lotte 
a livello aziendale e t e r m o 
n a ' e per la generaìizzaz.one 
delle rsperirnze sulla pr.ma 
par te del contratto, sul con
trollo del decentramento prò 
duttivo. l'organizzazione del 
lavoro, la valorizzazione del
la professionalità ><. 

I direttivi delia Fulta a con
clusione delle due giornate 
di dibatt i to hanno approvato 
i criteri per l'elezione del 
nuovo comitato direttivo uni
tario. secondo le scelte com
piute dai congressi delle tre 
federazioni di categoria (Fil-
t eaCGIL. Filta CISL. Uilta-
UILV Sarà composto da 93 
rappresentanti delle s t ru t ture 
sindacali e da 41 rappresen
tant i degli organismi di fab
brica. 

i. g. 

HO.M \ — II pronunciamento 
al tavolo della trattativa sulla 
vertenza di gruppo c'è .stato. 
e per la prima volta senza 
mezzi termini: • la strategia 
Montedison di concentrazione 
nella elàmica include il set
tore fibre ». Ma nonostante 
questo punto l'ermo, il neiio 
ziato lini è decollato perché 
- - lo ha attenuato Militello. 
segretario della Pule — per
mane •< i//i esplicito dissella-) 
politico sulla natura della 
cri-,1 industriale e finanziaria 
(lei qruppo e. soprattutto, sul 
modo di affrontarla v. 

Per il grupjK) dirigente del
la Montedison. ihe ha pie 
sentati) due dettagliati docu
menti. la terapia praticabile 
ougi è .solo quella della ra
zionalizzazione. intesa preva
lentemente — l'ammioistrato-
re delegato Lupo lo ha am
messo senza reticenze — co 
me riduzione dell'attività 
produtiva e dell'occupazione. 
Il sindacalo, invece, pur con
dividendo l'esigenza di un'a
zione di consolidamento del
l'esistente, intende ragiliunge-
re (piesto risultato — come 
hanno ribadito Sciavi. Truc
chi e Militello. della Pule — 
salvaguardando l'occupazione 
in particolare al Sud. con
trattando la mobilità al Nord 
e avviando lune di cambia
mento dell'attuale assetto 
produttivo. 

La razionalizzazione nel set
tore delle fibre verrà attua 
ta utilizzando la legge sulla 
riconversione industriale. In 
pratica si punta alla specia
lizzazione di ciascun com
plesso: a Porto Marghera ver
rà prodotta fibra acrilica, il 
poliestere ad Acerra il cui 
impianto verrà completato, la 
nohammidica a Pallanza e 
Ivrea, la polipropilenica a 
Terni. Il contraltare è rap
presentato dalla definitiva 
fermata degli impianti fibre 
ritenuti obsoleti e dall'ab
bandono della presenza nel 
settore tessile dove è prevista 
la cessazione delle attività 
dichiarate <- insanabilmente 
antieconomiche > e la ricerca 
di assetti proprietari diversi 
per quelle valide o suscettibi
li di risanamento. 

l 'n particolare accento è 
stato posto sugli impianti 
Andreae e Inteca delia Cala
bria già in liquidazione. Ipo
tesi di soluzione sono delega
te al governo, mentre la 
Montedison si dichiara di
sponibile ad agevolare una 
diversa collocazione proprie
taria attraverso la garanzia 
di commesse di lavoro. Pro
prio in Calabria la situazir/ie 
è letteralmente esplosiva (ieri 
è stata bloccata la ferrovia 
all'altezza dello scalo ferro
viario di Sibari). 

Anche le risposte date ai 
Problemi a perii nelle altre 
realtà del Sud danno l'im
pressione di una sottovaluta
zione della tematica meridio
nale. Agli impegni per il pia
no consortile dell'impianto e-
tilene di Priolo. per l'area 
chimica integrata in Sicilia. 
per il completamento dello 
stabilimento di Acerra (i! ri
tardo dei lavori comporta 

due miliardi e mezzo di per
dita al mese) e per il centro 
ricerca di Napoli, si contrap
pongono previsioni di temp: 
lunghi. Il caso più eclatan'e 
è quello d> Brindisi dove l'a
zienda \orrebbc iniziare i la-
\ o n di ricostruzione del 
cracking addirittura ne! se
condo -emrstre l'.'T!'. mcn'.r»1 

>i prevede, di qui ali t f.nr 
deli'anno. una riduzione d; 
oltre 1.000 lavoratori delle 
ditte d'appalto. 

Per spiegare questa linea di 
condotta la Montedison invo
ca le ristrettezze dell'opera
zione finanziaria dee.sa dal 
Cousie'io di amministrazione 
t h e domari sarà d ' s en^a 
dall'assemblea deg'i azionisti. 
mentre il s :ndacato riafferma 
l'esigenza di operare in u-
n"ottici di risanamento «.07,1 
s cnde rc l'aspetto finanziar.o 
da quello produtf\o e dai 
problemi dViroceupazioie. 

'Malgrado l'c$\.-1enza di 
questo profondo ed esplicito 
d'ssenso politico — ci ha 
detto Militclo — abliiano 
decido di continuare :l e -in
franto nel merito dei prò 
blcmi. allo scopai di giungere 
a prime conclusioni che /is
sino per il gruppi e per i 
lavoratori essenziali certezze 
prrtduttive e occupazione.',!. 
prcàisp'i'icr.d'ici a jsirlirc : 
nodi più e ,Tnr>1c^.<i al to >••;'. i 

del governo che sin d'ora 
appare la sede necessaria r e 
chiudere questa priria fa e 
del confronto con la Mo',tc-
dison ». La trattativa ripren
derà il 10 maggio. Xel frat 
tempo i sindacati invicrar.no 
all'azienda due documenti 
contenenti loro analisi e os 
seriazioni specifiche sulle 
scelte della Montedison per .1 
sud e le fibre e. in panico 
lare sulle soluzioni da dare 
a: problemi dell'occupazione. 
Il problema non è solo defi
nire i livelli complessivi da 
Sahare , ma anche quali ga
ranzie dare ai lavoratori che 
andranno in mobilità, soprat
tutto al Xord. 

p. C. 

emigrazione 
Il convegno dell'Associazione dei Commi d'Europa 

Le elezioni europee 
e il voto degli emigrati 
Garantire l'esercizio effettivo delle libertà - I problemi 
creati dalla diversità delle situazioni nei vari Paesi 
Ài consolati si chiede il rispetto della democrazia 

A Stoccarda 

Si è tenuto la scorsa set
timana a Roma, su inizia
tiva dell'Associazione dei 
Comuni d'Kuropa (AICCE) 
e sotto il patrocinio del mi
nistero degli Esten, un con
vegno sul tema « Le ele
zioni europee e l'esercizio 
del voto dei cittadini ita
liani residenti nella Comu
nità». Personalità politi
che, rappresentanti dei co
muni e esperti dei ministe
ri interessati dei nove Pae
si della CEE hanno parte
cipato al dibattito pro te t 
tosi per due giorni. Ver il 
PCI erano piesentt i com
pagni Galluzzi delia Dile
zione del partito, Giadre-
seo del C'C, Ghim della Se
zione elettorale e Pelliccia 
della Sezione emigrazione 
nonché numerosi compagni 
parlamentari, amnunist la
tori, membri degli organi 
dirigenti della AICCE tra 
i quali Baici.issi. De Saba-
ta. Satanassi, Tripodi. La 
CGIL era lappteseutata dal 
compagno Vercellino, la 
FILEF dal suo segietano 
compagno Volpe. 

Il convegno si è chiuso 
con l'appiovaz.ione unanime 
di una mozione nella qua
le. oltie ad assiemare tin
to il loio appoggio. 1 Co
muni chiedono a: governi 
di «gaiantne l'esercizio ef
fettivo delle libeita piui'uh-
che fondamentali ta.ssoeia-
zione. riunione, espressione, 
stampai m modo da assi
curare tutte le i (indizioni 
perche le .sitile e le aiti-
vità politiche dei cu tacimi 
abbiano quale effetto un 
rafforzamento della loro par-
teeipn/ione senza restnzio-
ne alcuna alla vita locale 
e associativa e professiona
le ». 

Le difficoltà, non poche 
in verità, sono emerse: per 
le diversità dei sistemi p-
lettorah e delle leggi elet
torali e ancor pm delle si
tuazioni politiche e sion-
che dei singoli Paesi. I rap
presentanti francesi, ad e-
sempio, hanno sentito il bi
sogno di ricordare che in 
Francia paniti e associa
zioni stranieri non possono 
operare se non pongono al
la guida delie loio filiali 
in loco dei cittadini fran
cesi. oppure se non si fan
no rappresentare eia rispon
denti organizzazioni france
si. In Germania vi sono 
difficoltà di altro geneie, 
non cti minor conto: Fon. 
Giadresco ha. tra l'altro. 
rilevato che il ministero de
gli Interni tedesco in una 
sua pubblicazione colloca 
le organizzazioni di sinistra 
italiane che operano nella 
RFT in direzione dei no
stri emigrati assieme alle 
organizzazioni « estremisti
che » e perfino «terroristi
che». In Fiancm, m Ger
mania e in altri Paesi il 
ruolo dei Comuni nell'or
ganizzazione delle elezioni 
e secondano perche agisco
no su mandato del mini
stero degli Interni, mentre 
ria noi costituiscono uno 
dei cardini fondamentali 
del nostro sistema elettora
le nel cui ambito l'esecuti
vo è escluso dalle opera
zioni di controllo delie li
ste. dell'esercizio di voto, 
e dello scrutinio. 

Di queste difficoltà, a 
quanto pare, non deve aver 
tenuto conto l'ambasciatore 

Guazzai oui nel suo noto 
sondaggio presso gli altri 
governi. A noi sembra al
meno che questa specifici
tà della situazione italiana 
e del sistema elettorale ita
liano non sia stata ìllustia-
ta con la necessaria clna-
iezzi E l'ambasciatore è 
tornato al convegno a dir
si ottimista. Il compagno 
Galìu/zi ha peieiò colto nel 
se^no quando nel suo iu
te; vento ha voluto illaidi
re l'es:genza di un'azione 
un.tana che miri a piomuo-
VPIC i.i piii ampia paitcvi-
p.zione ciei involatoli ita
liani eimgiati. ma che (l'ie-
sio piesimpoiiè il più Ugo-
ìoso rispetto delle libeita 
e l'abbandono d. ogni fol
lila di discriminazione po
litica. 

Inhne, visto la poi tata che 
si vuole u.ssegnare al mo
lo dei consolati, ci si do
manda: che fa il governo 
italiane» per prepararli'.' E 
che ha fatto per olteneie 
che pioprio nei consolatisi 
dia l'esempio del pili rigo-
ìoso rispetto del pluralismo 
e della democrazia? Casi 
di segno opposto se ne se
gnalano ogni giorno ed è 
ben strano che eminenti 
funzionai i del ministero rie-
g'i Fsien si faci nino pol
lavo. e degli appelli ai go
verni amici perché com-
piendano il metodo di lot
ta democi.itici che si se-
gie in Italia. — cosi come 
vuole la Costituzione —, ma 
nulla dicono (e forse non 
fanno i perchè anche nelle 
no.stre sedi consolar; si n-
sneMi e si attui pienamen
te questo metodo, (d.p) 

Riunioni dei 
comunisti 
siciliani per 
le elezioni 

I problemi della mobili
tazione dei comunisti sici
liani emigiati nella zona di 
Stoccarda sono stati affron
tati in una serie di riunio
ni m nfeiunento un'immi
nente scadenza elettorale 
che vede impegnati nume
rosi comuni della Sicilia. 
Questi problemi sono stati 
dibattuti m apposite assem
blee tenutesi a Kmgen-
Rrenz. Singelfingen e Bie-
tigheim. Il compagno Caro-
sia. corsigliere regionale di 
Enn.i, che ha presenziato 
queste ns.emblee, ha illu
strato la nuova situazione 
politica della Sicilia con la 
pai itvipaziopp del Partito 
coiir.mis'a italiano alla mag-
gioianza de! governo regio
nale In t.Ue contesto nuo
vo valine assumono le ele
zioni del 14 maggio e più 
glande quindi i'imppgno dei 
comunisti per ottenere una 
estensione dell'influenza del 
Partito. 

Assemblee nella 
zona di Francoforte 

Una serie di assemblee 
sulla situazione italiana e 
il rapimento dell'on. Moro 
e la risposta delle forze 
democratiche all'eversione 
terroristica è stata organiz
zata dalla nostra Federazio
ne di Francofolte. Assem
blee pai Ucolai mente affol
lale si sono svolte con la 
paitecipuzione del compa
gno Maizi, segretano della 
Fedei azione, a I.udwigsha-
fen. Kassel e Norimberga. 
A Francoforte, alla Puulus-
knvhe. una ìappresentanza 
del Comitato d'intesa delie 
associ.iz.oni democratiche 
italiane ha deposto una co
rona per ricordare i raduti 
della Resistenza. 

L'intervento del compagno Corghi alla Camera 

emigrazione e il 
bilancio dello Stato 

Intervenendo nella discus
sioni; sul bilancio dello 
Stato per 11 1!>78 in com
missione Esteri il compa
gno Corghi, dopo aver ri
levato che essendo stata 
.stanziata globalmente in bi
lancio per i problemi del
l'emigrazione una somma 
ilio indiami» pan a quella 
del 1977. ciò significa ave
re a disposizione nell'anno 
iti corso meno mezzi (da
to il processo infiali ivo del
la svahitazione della Ina» 
per Jar fronte ai bisogni 
degli emigrati, ha rinnova
to ia li.-mesta di un mair-
g'or impegno perchè gli 
scarsi mezzi a disposizio
ne Mano impiegati nel mo
do pai rispondente alle esi
genze. 

Non è solo una questio
ne di quantità, che ha cer-
t.unente il suo peso, ma 
nnclie di qualità e di scel
te politiche che debbono 
essere in sintonia con la 
nuova situazione politica 
del Paese e con gli inten
dimenti della nuova mag
gioranza. A questo propo
sito tut'e le associazioni 
nomocratuhe degli emigra-

Dopo un'interrogazione dei compagno Pieralli 

Discussa al Senato 

la questione di Radio Colonia 
Il p..ver no ha r.sposto al 

senato nei una urerrogazm-
r,e presentata rial <~nmpa-
cr.o Pieralli m merito al
ia campagna intinndator.a 
condotta alcuni mes; or so
no eia ambienti reazionari 
rì'-H'emigr.-ìz.or.e e da al. :-
r.e agenzie di stampa ita
liane contro > rr.n^sio'.i 
ir. Iini'ia l'.ihar.a ci: K:.-
tì:o Color, a nella RFT. 

Lrui. I.u,•!?.:.,! Rad-, so*-
tosegretano agi: Affari Pi
ste.":. ;-.a afferrr.a'o che ta
li enn^^.ir.i avrv?:.o s'is-;-
t^to cr.tic.-.e 'ra una partp 
c'~>: "os* ri cc.r.razi.ir.sii e 
f\"e "al: criticr.» *-.:-o s'a-
te r.tenute infondate dal.a 
direzione teciesra ci: Ran.o 
Colonia. 

Il (nrr.pigr.n P;*»ro Pie
ralli, nella s\a replica ha 

do'tu di aver vniti'o solle
vare i; pro'il^mn ri"l V^r-
l.iinrn'o italiano sopratt.it-
•'» perche era stata cr.ia-
ina'.i m causa ia respon-
s milita de! PCI con in'en-
ti di riis-nn..nazione anti-
co-r.ur. s;a. P.eraih La so"-
to.it.c:ro r-ìi-j ia que.-*io::e 
C ' i r n e un grande *..'.lore 
in v:«ta delie elezioni di
r e t e rie! Parlamento fluro-
!'•'•». prev.ste per il prossi-
n ) fin:, i FI" noto che l! 
g".frno !*ii ino. in ac-or
cio < on : pai ' l ' i rifila rr.ae-
piorar.za. s; appresta a prp-
s rn'are un ri.-»gr.o di len
ii-"- ' . .e prr-ve.'i''* & Tordi con 
: s.i-jolr 2, ivi1::;: rif : Vhr--
s' d'ila CEFI allo s nn'i di 
cir.sfn'ire r^ i fn-.ig:.C: r.v 
liar: ri: \o"-»re :•; l;^o in 
e. ;•"=*.i occasione. 

ti hanno inviato al gover
no un documento contenen
te pioposte concrete per 
la qualificazione delle spe
se sui temi dell'emigra
zione. 

Il compagno Corghi ha 
chiesto al ministro Forlani 
in che modo il governo in
tenda tenerne conto, rin
novando ia richiesta che il 
governo renda noto in mo
do dettagliato e con le ne-
ce.-.sane motivazioni l'elen
co dei contributi assegnati 
a enti e associazioni vari»». 
Kgii ha ricordato gli im
pegni assunti durante e do
po la Conferenza naziona
le' (ieii'emigiazione m oidi
ne agli organi di parteci
pazione degii emigrati alia 
soluzione dei loro proble
mi. e riaffermata la neces
sita che il Parlamento pro
ceda rapidamente alia di
scussione e ali'approvazio-
ne del progetto di legge per 
l'istituzione dei Comitati 
consolari e che il governo, 
rispe.iando gli impegni as
sunti. presenti al più pre
sto il suo disegno di leg
ge per l'istituzione del 
Consiglio nazionale dell'e
migrazione. 

Il' inoltre necessario che 
il Comitato istituito per la 
realizzazione delie decisio
ni della Conferenza nazio
nale che da mesi non vie
ne convocato, funzioni e 
Cile il Consiglio intermini
steriale per l'emigrazione 
asM>.va ai suo compito u-
scendo dallo stato attuale 
d: inerzia. 

Concludendo il suo inter-
venro. ri compagno Corghi 
ha sollecitato il governo ad 
adottare ogni valida inizia
ti'. a perche la racromanda-
z one della Commissione 
so sale della Comunità eu
ropea in tema di istruzio
ne ' •nlis'i.-a per : figli de
gli en; qrati sia tradotta nei 
fa'ti, e hA chiesto che il 
governo. associandosi a 
oun:>to aveva preceden'e-
ir.er.ie rie'to :n un s'io m-
te rvn to ì'or.nrevole Grane!-
ìi. elabori sai temi dnir*»-
m orazione un p.ano ni ie-
g.'Ia'ura rl-.e ron^rr.'a ad 
un tfrnpo di convogliare in 
nios 'a direzione le risorse 
r.=vessar;e e di dare rispo-
v<* positive aiie aspettati
ve degli em.grat: «econdo 
«.••,-•;•<• rr-mpiure attraverso 
'.n ainp.o confronto rieir.'i-
c ra \ o con gii em.gratl 
stevs; e > loro as,or:a-
zioni. 

brevi dall'estero 
• Sci iniziativa rielle As-
s Kia::.r.i .'aliane s: tifr.-» 
d n n i e ; i : ' - a A MKil.lM.-
SDORr '.S'occ-rcla) la fc.-'.c 
ce: la.or^.'ori .'.clian: en.: 
gr.vi. 
• A n\RMST.\nT < Frar.ro. 
forte», presso :1 Circolo rì'-
rr..«crc!';co italiano, s: e te-
n;i'a una assemblei de.le 
donne democratiche emi
grate con la par'ecipaziono 
del compagno Pelosi, «c^rr 
•ario della FILEF :n Ger
mania 
• A M SSF/VIBIRGO *i è 
riunito :i Comitato ri'ir.'e-
sa delle associazioni italia
ne. All'ordine del giorno ì 
problemi di una più ar.ipi.i 
partecipazione all' attività 
democratica. 
• A STOCCARnV con la 
partecipazione delle altre 
forze politiche italiane e ri: 
numerose associazioni s: 

l ' tr . i -.I.:Ì tavola r.c<">rt!a 
s il I1.S Apr..e. e l.i .si'i.a-
r .T . • r.-.liana ri: oggi 
B A BRI XIIM.IIS si r: : 
r..-r-s d.-.\.fri!.i :n il CF 
celli Ftceraz.'-r.e del PCI 
A.l'orci::.e d">l g-orr.o la s.-
ti.iz.'.r.-"1 riel P.i^se e i pro-
Ken-.i cegli cn.'.^r.iti. 
• D -mani. 2.» aprile, a 
IWO.NTIGNY - S. NICOLAS 
'B:-ig;nt verrà inaugurato 
il Creo!) c'crr.cx r.i'ico :'a 
Leno e G C srimlri: r. Sara 
crc-.sfn'e il compagno Rotei
l i dei CC or. r e i . 
B Al.e mai fc-s'.izioni por 
i! ;• Maggio d; LIKCI. 
MONS. BRlxr.LLMS e I. \ 
I.OLVIKRK «Belgio» e as
sicurata la partecipazione 
rii corte! di lavoratori ìta-
j : a n RTpprc'en'qnti de;h 
f migrati prenderanno la pa
rala. 

• S ab .ito 2.Ì ppn> . p r f^o 
la d s a del popolo s; ter
ra la riunione ri"! CF del
la Federazione di Zl'RM.O. 
Ir.'roriurra li compagno 
Maf2i su', tema: <•• I compi
ti dei comunisti per una 
ferma difesa della demo-
cr.i7ia in Italia ». 

• Domenica. a!!e ore 10,30, 
si svolgeia al Consolato ge
nerale d'Italia di BURLI
NO. organizzato rial Con
solato stesso e dalle asso-
ciaz.om degli emigrati che 
fanno parte de! Comitato 
consolare. la celebrazione 
de'l'anniversano del 25 A 
prile. 

• Il circolo « Carlo Levi » 
d: BERLINO invita gli e-
rr.iurafi italiani a partecipa
re alla mar.ifestarior.e del 
r Maggio inde'ta dalla 
DGB. 
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